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cenzo Gonzaga 'dall>armis Spagnuole improvvi-
famente fu' meflo ' in pofleflo di 'Guafialla'y e
datofi quindD a ‘pretendere dal Duca le' ren-
dite raccolte ‘per tanti-anni'addietro in quel-
lo ftato, ne-ottenne col tempo le” Terre di
Luzzava e di Roggiuolo in rifacimento. Tan-
tal amarezza cagiond quefto contrattempo nell’
animo’ del”'Duca, che le- rifoluzioni troppo
impetuofe: da lui prefe ne’ tempi ' fuffeguenti

1694 ]o' traffero “all’ ultimo  precipizio’. Non potea

¢k

fofferire' la' Corte ‘di’ Vieana ; che egli fi fof-
fe' gittato -in braccio ‘alla Francia . Gli fu
adunque ‘intimato a'nome di- Cefare, e del
Re Cattolico 'di congedare il Miniftro Fran-
cefe ‘che dimorava in ‘Mantova . Ricuso il
Duca 'dapprima’s Ma convennegli' poi ubbi-
dire - alla forza, e licenziare mnon folo I’ In-
viato' Francefe ; ma tre  altri fuoi principali
Miniftri ancora’, ‘creduti fomentatori del di
lui genio verfo quella Monarchia . Ma con

1701 tutto quefto  pochi ‘anni’ dopo', guadagnati

dall’ accortezza e da’ maneggi del *Cardinal
di' Esré i di lui Miniftri, e fatta’ precedere
“una voee di voler introdurre 'in' Manto-
za - guernigione 'di'“genti Pontificie ;" ful”
‘principio di ‘Aprile ‘del ‘1701 quindici mila
Francefi gia calati'in ‘Jtalia ;' ¢ comandati
dal Conte di Tefsé, prefentaronfi alle Porce
di Mantova , minacciando ,  {econdo il cos-
certo , 'di voler ‘entrare a forza nella Gitta ;
‘¢ percio moftrando il ‘Duca grave'timore ,
accolfe - tofto' i novelli ofpiti ; facendopoi
o fpat-




